La parabola del seminatore = atteggiamento del cristiano
E’ un lavoro per preparare un esame di coscienza per la riconciliazione o per spiegare la parabola del seminatore.

Sicuramente il lavoro dovrà essere diviso in 2 incontri.
Inizialmente non faremo leggere ai ragazzi il brano del Vangelo, ma daremo loro delle immagini del seme, divise per gruppo:
1 GRUPPO: cadde per la strada, vennero gli uccelli, lo divorarono

2-GRUPPO: luogo sassoso, subito germogliò, il sole lo seccò

3-GRUPPO: cadde nelle spine, crebbero le spine, lo soffocarono

4-GRUPPO: terra buona, diede frutto, seminatore

Dopo averli divisi in quattro gruppi, daremo loro un foglio, relativo al gruppo di immagini, dove dovranno seguire delle domande per arrivare a spiegare e stesse e per capire di quale parabola si parla.
1-GRUPPO IMMAGINE (Non permettono alla parola di Dio, di entrare nella loro vita e il maligno ne cancella ogni traccia)
· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· quali sono le espressioni del soggetto nel disegno che stai vedendo?

· Qual è lo stato d’animo del secondo disegno. Perché?

· Che cosa è successo nel terzo disegno.

· Chi è diventato il vero protagonista nella terza immagine.
2-GRUPPO IMMAGINE (Fede superficiale, dopo l’entusiasmo iniziale, non sono forti e cadono in disperazione)
· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· Che cosa è successo nel secondo disegno,  qual è lo stato d’animo del secondo disegno.
· Cosa è successo nel terzo disegno.

· Chi è diventato il vero protagonista nella terza immagine.

· E’ cambiato lo stato d’animo del soggetto?
3-GRUPPO IMMAGINE (Ascoltano la Parola, ma preoccupazioni, ricchezze e distrazioni, la soffocano)
· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· quali sono le espressioni del soggetto nel disegno che stai vedendo?

· Qual è lo stato d’animo del secondo disegno. Perché?

· Che cosa è successo nel terzo disegno.

· Chi è diventato il vero protagonista nella terza immagine

· E’ cambiato lo stato d’animo del soggetto?
4-GRUPPO IMMAGINE (Accolgono la Parola di Dio e la trasformano in gesti di fede e carità)
· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· quali sono le espressioni del soggetto nel disegno che stai vedendo?

· Descrivi la prima immagine

· Cosa succede al soggetto e quale stato d’animo trasmette, cosa sta facendo nella seconda immagine?
· Chi è secondo te e cosa sta facendo, nella terza immagine.
Quando tutti hanno finito di completare le domande, si scambieranno le impressioni del lavoro di gruppo, mostrando le immagini, così tutti diventano partecipi della parabola.
Alla fine dopo aver sentito le loro risposte verrà chiesto se sanno dire a quale parabola del Vangelo si riferiscono i disegni appena visti.

Si legge il Vangelo e poi si prepari un cartellone con su scritto solo le parole in grassetto e si chiederà se ne conoscono il significato:
Parabola = significa Paragone, similitudine sono racconti lunghi o brevi dove Gesù. spiega una verità

attraverso il lavoro quotidiano, o un fatto di tutti i giorni, e serve a chi ascolta per riflettere e darsi una risposta.

Perché secondo voi questa parabola è attuale anche oggi? andiamo ad analizzarla:

Chi è il 

Seminatore = Gesù

Seme = Parola

Terreno = Ognuno di noi

Poi si faranno i seguenti giochi, per capire come dev’essere il cuore accogliente, che da frutto
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Cosa ci può aiutare a fare questo brano del Vangelo? (esame di coscienza)
Quali sono gli atteggiamenti di resistenza, oltre che, preoccupazioni, pigrizia e cattiva volontà, che sono di disturbo perché la parola di Dio dia frutto? (chiudermi in me stesso, essere permaloso, desiderio del possedere tanto, anche l’amico, delusioni, tristezza, dolore)

Preparare dei segnali stradali dove scrivere i peccati o le distrazioni.
(Bisogna essere sicuramente coraggiosi per saper andare a fondo al cuore e saper capire cosa sia più importante per noi perché la nostra fede cresca e dia frutto.

Dove possiamo avere questo aiuto oltre che nella parola di Dio? Nei nostri genitori che ci danno consigli e nelle persone che vogliono il nostro bene (nonni etc.) Questo è il coraggio, anche se costa fatica, ma si sa che la fatica alla fine premia.
Ma quale strada intraprendere??
In un foglio si mettono i due brani del Vangelo riferite alle prime comunità cristiane (Atti 2, 42-47 e Atti 4, 32-35) e si farà sottolineare quale sono state le caratteristiche, delle prime comunità cristiane, e l’aiuto che possiamo trovare in questi brani per vivere alla sequela di Gesù, ed esserne testimoni.
SOTTOLINEARE LE CARATTERISTICHE CHE AVEVANO LE PRIME COMUNITÀ CRISTIANE, PER DARE 80 – 90 – 100 FRUTTO
La prima comunità cristiana


42 Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

La prima comunità cristiana


32 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l’importo di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 
(mettere in 4 fogli e lasciar lavorare i gruppi iniziali)
Scrivere quello sottolineato sotto il disegno del semaforo verde.

Alla fine dietro al cartellone del lavoro precedente quello dei semi, si lascerà questo messaggio:

AVER FIDUCIA che lo Spirito che è la nostra forza, ci aiuta a scegliere il bene e il male e che la 
SPERANZA che alimenta i nostri cuori, ci doni la certezza che Gesù ci accompagna sempre, che è Lui a donarci un
CUORE DOCILE  per essere un terreno fertile dove la parola di Dio cresca abbondante.

Servono solo

ORECCHI ATTENTI perché la Parola entri
OCCHI APERTI perché il male è sempre pronto ad entrare nel nostro cuore senza che ce ne accorgiamo.

AVERE ED ESSERE CORAGGIOSI  perché non è semplice andare alle volte contro-corrente.

DIFFICILE VERO?!. E’ POSSIBILE TUTTO QUESTO?!

COSA MI PUO’ AIUTARE?
 Vedi ultimo foglio allegato.
Conclusione

preghiera e canto  
In allegato, troverete le immagini della parabola, e tutto ciò che serve per fare il lavoro.
Nota bene
Le immagini del seme più i giochi, sono state tratte dal libro “La Parabola del seminatore” di Clara Esposito della editrice Rotas, Barletta. Le altre sono state scaricate da internet; mentre quella della riconciliazione dal libro di Gimmi Rizzi “20 celebrazioni per la festa del perdono” della Elledici, pagina 4, quella dell’eucaristia dal libro “Le parti della messa della Elledici
1 GRUPPO IMMAGINE

· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· quali sono le espressioni del soggetto nel disegno che stai vedendo?

· Qual è lo stato d’animo del secondo disegno. Perché?

· Che cosa è successo nel terzo disegno.

· Chi è diventato il vero protagonista nella terza immagine.

2-GRUPPO IMMAGINE

· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· Che cosa è successo nel secondo disegno,  qual è lo stato d’animo del secondo disegno.

· Cosa è successo nel terzo disegno.

· Chi è diventato il vero protagonista nella terza immagine.

· E’ cambiato lo stato d’animo del soggetto?

3-GRUPPO IMMAGINE

· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· quali sono le espressioni del soggetto nel disegno che stai vedendo?

· Qual è lo stato d’animo del secondo disegno. Perché?

· Che cosa è successo nel terzo disegno.

· Chi è diventato il vero protagonista nella terza immagine

· E’ cambiato lo stato d’animo del soggetto?
4-GRUPPO IMMAGINE

· Cosa vedi nel primo disegno e qual è il soggetto dell’immagine?
· quali sono le espressioni del soggetto nel disegno che stai vedendo?

· Descrivi la prima immagine

· Cosa succede al soggetto e quale stato d’animo trasmette, cosa sta facendo nella seconda immagine?
· Chi è secondo te e cosa sta facendo nella terza immagine?
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PER ESSERE UN BUON TERRENO
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SOTTOLINEA COSA TI SUGGERISCONO LE PRIME COMUNITA’ CRISTIANE PER ESSERE UN BUON TERRENO E SCRIVILE SOTTO IL SEMAFORO VERDE. 
La prima comunità cristiana


42 Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

La prima comunità cristiana


32 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l’importo di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 
AVER FIDUCIA che lo Spirito Santo che è la nostra forza, ci aiuti a scegliere il bene e il male e che la 

SPERANZA che alimenta i nostri cuori,

ci doni la certezza che Gesù ci accompagna sempre, che è Lui a donarci un
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per essere un terreno fertile dove la parola di Dio cresca abbondante. 
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Servono:
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perché la Parola entri
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perché il male è sempre pronto ad entrare nel nostro cuore senza che ce ne accorgiamo.

AVERE ED ESSERE CORAGGIOSI  perché non è semplice andare contro-corrente.

DIFFICILE VERO?!. E’ POSSIBILE TUTTO QUESTO?!

COSA MI PUO’ AIUTARE?
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